
INPRIMALINEA. Contagiavvenuti soprattuttocon levisitedomiciliari. Frapporti:«Ognigiorno quasi iltre percento del nostrolavororiguarda casi sospetti»

Medicidifamiglia,15gliammalati
Inisolamentoancheottotra
segretarieeinfermieredistudio
Machièinquarantenafatriage
eaiutanoancheipensionati

Paola Dalli Cani

Serve un aiuto concreto per
chi sta in prima linea: «Sen-
za dispositivi di protezione si
rischia il collasso del siste-
ma: mi commuovono le rac-
colte fondi, anche quella
dell’Arena, e spero davvero
che una parte di queste risor-
se vada anche ai medici di fa-
miglia». Ieri Attilio Dal Cero,
sindaco di Montecchia di
Crosara, il suo appello lo ha
lanciato: a preoccuparlo è la
situazione di lavoro dei tre
medici di base del paese che,
se si fermassero, lascerebbe-
ro in grosse difficoltà 3500
pazienti. Un analogo appello
lo lancia però anche la Fede-
razione italiana medici di me-
dicina generale, Fimmg, at-
traverso il segretario provin-
ciale Guglielmo Frapporti:
«Possiamo continuare a gio-
care la carta vicente, e cioè
mantenere più persone possi-
bili a casa, anche con presidi
idonei: dotare i pazienti do-
miciliati di semplici pulsiossi-

metri sarebbe un grandissi-
mo aiuto». Frapporti è la vo-
ce dei 570 medici di medici-
na generale operanti nel vero-
nese, «persone che in questo
periodo filtrano ogni giorno
circa tremila richieste che al
lunedì raddoppiano», dice,
«e che sino ad ora, nel giorno
medio, nel 2,8 per cento dei
casi hanno rivelato situazioni
sospette segnalate al Servizio
igiene e sanità pubblica, che
funziona splendidamente no-
nostante i forti tagli subiti ne-
gli anni».

I medici, oltre all’emergen-
za, hanno in carico 12mila pa-
zienti in assistenza domicilia-
re: «Dai grandi anziani ai ma-
lati cronici, dagli oncologici
ai disabili. La forza dei medi-
ci di base, e del lavoro di tria-
ge per il Covid 19 che fanno
tutti i giorni, sta nella cono-
scenza dei loro pazienti. Il 55
per cento di noi lavora in for-
ma associata: questo spiega
perché il 70 per cento dei po-
sitivi è in assistenza domici-
liare e, in fase già avanzata, le
strutture sanitarie reggono».

Un risultato pagato però a
caro prezzo: “« fronte di 320
positivi a casa, ce ne sono al-
tri mille in isolamento fidu-
ciario e chi è in prima linea,
su territori dispersi, cioè i me-
dici di base, rischia: ci sono
una trentina di medici entra-
ti in contatto con malati; 15,
soprattutto in conseguenza
delle visite domiciliari, si so-
no rivelati positivi e ora sono
ammalati a casa loro; 20 do-
po un tampone negativo con-
tinuano a lavorare e poi ci so-
no anche 8 tra segretarie e in-

fermiere contagiate e in isola-
mento; a Villafranca 5 medi-
ci e 2 segretarie malate», fa i
conti Frapporti. È successo
anche perché molti lavorano
con i presidi che avevano:
«Abbiamo avuto una fornitu-
ra non adeguata di mascheri-
ne chirurgiche dall’Ulss 9, ab-
biamo fatto un acquisto di
mascherine Ffp2 e poi un se-
condo, comprensivo di cami-
ci impermeabili e occhialini,
che è però bloccato in frontie-
ra. Abbiamo mandato un ap-
pello all'Ulss ma, sapendo

che i dispositivi sono contin-
gentati, abbiamo chiesto ven-
gano dirottati sugli ospedali:
noi cercheremo di arrangiar-
ci», dice il segretario Fimmg.

Ecco perché lavorano con le
mascherine chirurgiche e a
volte ne danno anche ai pa-
zienti che arrivano su appun-
tamento e ne sono privi, qual-
cuno indossa un’ Ffp3 ma
confessa di averla acquistata
in tempi non sospetti per i
trattamenti che fa in giardi-
no.

«Il monitoraggio a domici-
lio spetta a noi, è un rischio e
lo sappiamo ma si fa e si supe-
ra anche la crisi legata ai for-
fait: i tirocinanti in medicina
generale sono finiti in prima
linea, col telelavoro e una
piattaforma che ci siamo pre-
disposti ad hoc abbiamo reso
possibile anche ai medici in
quarantena l’effettuazione
dei triage col telelavoro e poi,
grazie all’Ordine dei medici
di Verona, contiamo su una
rete di quasi cento specialisti
in pensione, virologi, pneu-
mologi, infettivologi».

«Insomma, ci diamo una
mano», conclude il dottor
Frapporti, «ma quella più
grossa possono darla i cittadi-
ni: non chiamate il 118 o il Si-
sp ma il medico di base che vi
conosce: il triage lo fa lui e lui
se necessario chiama il
118».•

UndentistadiCastelnuovo del
Gardahadeciso didonare la
maggiorpartedelle
mascherinechirurgiche insuo
possessoa chi nehabisogno. Il
primogestodigenerosità loha
fattomettendo a disposizione
100mascherine per i
dipendentidiunsupermercato
dellazona,poi ierimattina ha
postatoinungruppoFacebook
lasua ideadidistribuirne altre
50ai cittadinichenel
pomeriggiosi fossero
presentatidavantial suo
studio, incentropaese. Pur
ritenendolodevolel’iniziativa,
l’amministrazionecomunale
l’habloccatasul nasceresia per
evitarechesi creassero
assembramenti,siaper farein
modocheinun momentodi
estremapenuria lemascherine
fosserodestinate a chi neha
maggiormentebisogno.«È
necessariodarela precedenza
achi deveassicurare unaserie
diservizialle persone fragili:
parlodioperatorisanitari,
assistentidomiciliari echi
lavoraallacasa diriposo»,
spiegal’assessoreMarilinda

Berto,che proprioieriaveva
dispostola sospensione
dell’assistenzadomiciliare agli
anzianiper mancanza di
dispositividi protezione.Ecosìla
disponibilitàdel dottorGianluca
DeMarco,osserva Berto, «èstata
provvidenziale:ci siamoaccordati
ecihadonato 50mascherine e10
camicimonousocheci hanno
permessodiportare avanti il
servizio».Momentiditensionenel
tardopomeriggio,quando
nell’orarioindicatonelpost
qualcheresidente èandato
davantiallostudio a ritirare le
mascherine,fattocheha portato
all’interventodellapolizialocale e
deicarabinieri diValeggio. «I
carabinierisono arrivati perché
qualcunohasegnalato un
assembramento,cheinvece non
c’èstato», diceildottor De Marco,
«abbiamodistribuitouna
manciatadi mascherine,su
suggerimentodellaProtezione
civileedellapolizialocale gli altri
dispositiviordinati lidarò
all’ospedalePederzoli:400
mascherinee100 camici.Se ne
arrivasseroaltri,mi metterò
d’accordocon il Comune». K.F.

Dentista dona mascherine
perassistentiadomicilio

Unmedicodi famigliaallavoro

Castelnuovo

«Abbiamo bisogno di viveri». Ap-
pellodellaCaritasinterparrocchia-
le di Bussolengo. «Abbiamo distri-
buitociboa11famigliegrazieatre
volontarie. Chiediamo a chi se la

sente di fare una spesa da conse-
gnare alla Caritas, Centro sociale
di via Don Calabria, venerdì tra le
15 e le 16. Un grazie alle tre volon-
tarieperlalorodisponibilità»,dico-

no don Andrea Spada e don Marco
Accordini. Servono passata di po-
modoro, latte, fette biscottate,
olio,formaggi,caffè,biscottiemar-
mellataperi bambini. L.C.

Veronaeilcoronavirus
Gliavamposti sanitari nelperiodo dell’emergenza

Raccoltadiviveri
venerdìallaCaritas
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